
Sistri: le sanzioni slittano al 2015
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La Camera ha approvato sul filo di lana il decreto di conversione del 
Milleproroghe (DL n.150/2013), che ora deve tornare al Senato per la votazione
definitiva entro il 28 febbraio, pena la decadenza.

Un emendamento inserito da Ignazio Abrignani di Forza Italia, approvato dall’Aula, fa slittare al
1 gennaio 2015 l’entrata in vigore delle sanzioni per il Sistri, il sistema telematico per il
tracciamento dei rifiuti speciali e pericolosi, stabilendo che, fino al 31 dicembre di quest’anno:
“continuano ad applicarsi gli adempimenti e gli obblighi nel testo previgente, nonché le relative
sanzioni. Durante detto periodo, le sanzioni relative al Sistri non si applicano”. Il testo si riferisce
all’applicazione dell’attuale regime cartaceo, basato su registri di carico/scarico e formulari di
trasporto, nonché al relativo regime sanzionatorio.

Resta invece confermata l’entrata in vigore del Sistri, dal prossimo 3 marzo, per i produttori
iniziali di rifiuti speciali pericolosi, nonché Comuni ed imprese di trasporto di rifiuti urbani
(pericolosi e non) della Regione Campania.
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